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  «Ognuno vale quanto le cose a cui dà importanza.»
Marco Aurelio








  
  Introduzione - Seconda edizione

Edizione 2025


Il viaggio alla scoperta dello Star Cluster Zero continua con un tuffo nel passato di Lidya e dei suoi compagni della Brutus 3, la squadra di Assaltatori della Flotta Unificata dell’Alleanza Interplanetaria.

Azione, dubbi, conflitti, sentimenti, ferite, ideali e stili di vita in contrasto fra loro… questo e tanto altro troverai in Assaltatori.

Ti auguro una buona lettura.

Nicola Marco Camedda








  
  Introduzione originale

Edizione 2019


C'è chi ha messo la sua vita al servizio del mantenimento della pace e dell'ordine fra i sistemi stellari.
C'è chi ha scelto di sfrecciare da un pianeta all'altro per prendere quello che gli spetta. 
Storie vissute in velocità a bordo di fenomenali vascelli al confine tra ciò che è giusto e ciò che è sbagliato.
Storie di coraggio nell'Ammasso Stellare Zero.
Sono passati sei mesi dalla pubblicazione di Anomalia, il primo romanzo che ha segnato la nascita dell'universo Star Cluster Zero - Ammasso Stellare Zero. Da quel giorno, l'Ammasso Stellare Zero non ha smesso di crescere e di espandere i propri confini. 
È per me un onore invitarti in questo viaggio alla scoperta di nuove storie, nuove battaglie, nuove avventure.
L'esplorazione dell'Ammasso Stellare Zero continua con Assaltatori. Un cammino alla scoperta del passato di Lidya e dei suoi compagni della Brutus 3, la squadra di Assaltatori in forza alla Flotta Unificata dell'Alleanza Interplanetaria.

Azione, dubbi, conflitti, sentimenti, ferite, ideali e stili di vita in contrasto fra loro. Questo troverai in Assaltatori, ma non solo. 
Ti auguro una buona lettura.

Nicola Marco Camedda








  
  Note bibliografiche


Assaltatori è una raccolta composta da tre racconti e un romanzo breve. Si tratta di storie ambientate alcuni anni prima di Anomalia, il Libro 1 della serie Star Cluster Zero - Ammasso Stellare Zero. Per questo motivo, la qui presente pubblicazione è catalogata come "Anomalia Prequel".

In questo volume, le storie appaiono seguendo l'ordine cronologico:
1 - Una giornata.
(Scritto a Maggio/Giugno 2019. Prima pubblicazione in Luglio 2019).

2 - Triathlon.
(Scritto a Ottobre 2018, prima pubblicazione in Gennaio 2019)

3 - Sergente Jay.
(Scritto a Marzo 2018, prima pubblicazione in Gennaio 2019)

4 - Prima missione.
(Scritto a Ottobre/Novembre 2018 e Gennaio/Maggio 2019. Prima pubblicazione in Luglio 2019).
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  Prefazione - Una giornata


Ventiquattrore a bordo di una nave stellare da combattimento, uno spaccato di vita quotidiana alle prese con turni di guardia, corsi di addestramento, esercitazioni e  sentimenti.

In questo racconto vivrai una giornata intera insieme a Lidya Taallher, nativa del pianeta Zenith, uno dei personaggi protagonisti di Star Cluster Zero – Ammasso Stellare Zero.
 
Ti auguro una buona lettura.

Nicola








  
  13:00 - 13:30


«Hey, aspetta!» 
Lidya si era accorta di Rob. Con la coda dell'occhio, lo aveva notato appena uscita dal Deposito Attrezzature, ma aveva deciso di proseguire senza voltarsi indietro.
«Ciao, come va?» chiese dopo averla raggiunta.
La ragazza fece spallucce senza distogliere lo sguardo di fronte a sé.
«Vai di fretta?» incalzò il soldato. 
Qualche passo ancora e Lidya finalmente decise di fermarsi. Si voltò e sorrise.
«Cammino svelta, è l’abitudine. Ma no, ho ancora un po’ di tempo prima dell’allenamento… E tu, non dovresti essere di guardia?»
«Ho fatto un paio di turni consecutivi, così ho più tempo. Più tempo libero per vederti.»
Lidya contrasse lievemente le labbra trattenendo il respiro, abbassò lo sguardo fino a indugiare sulle proprie scarpe sportive. Poi alzò il capo e si voltò in direzione di un monitor sulla paratia, alla ricerca di un messaggio di servizio o di qualsiasi altra scusa per potersi allontanare.
«Sto parlando con te.»
«Già», ribatté poco convinta.
«Sono davvero contento di vederti. È da un po' che non riesco nemmeno a incrociarti…»
«Apparteniamo a gruppi con turnazioni diverse, non sempre coincidono.»
«Sì però l'altro giorno…»
«L'altro giorno è stato diverso, è capitato», fece Lidya infilando le dita tra le ciocche nere.
«Vuoi dire che è stato solo un caso, qualcosa che non si ripeterà più?»
Di nuovo, la nativa di Zenith distolse lo sguardo da Rob.
«Insomma, dico a te», incalzò il ragazzo. 
«Cosa vuoi sentirti dire?»
«Non so, che sarebbe bello vederci di nuovo, non credi? Sono stato bene insieme a te l'altra sera. È stato bello e pensavo che…»
«Anche per me lo è stato, Rob, ma…»
«E allora vediamoci di nuovo.»
«È un casino far coincidere i permessi e tutto il resto.»
«Posso fare più guardie consecutive, quando me lo permettono, così sarà più facile. Ci vuole solo un po' di sacrificio, ma niente di…»
«È proprio questo il problema, Rob. Il sacrificio.»
«Credi che non ne valga la pena?»
«Non sono qui per giocare. Sono venuta su questa nave stellare per diventare una pilota! Il Corso di Addestramento Piloti è l'unica cosa che conta per me. Questo è l’unico sacrificio che mi interessa.»
«Tutti vogliamo diventare piloti, cosa credi?»
«Non mi importa di cosa vogliono gli altri, io sono iscritta a un corso sperimentale ed è tutto ciò a cui ho intenzione di dedicarmi.»
«Sapevo che sarebbe andata a finire così tra noi due.»
«Non c'è nessun noi due.»
Rob trattenne il respiro, perso nell'azzurro glaciale di quegli occhi.
«Quindi per te io sono stato solo una scopata?»
«Non dirlo nemmeno!» 
Lidya afferrò Rob e lo trascinò con sé in un angolo più appartato, lontano dal viavai di quel ponte.
«Se l'altra sera ho deciso di stare con te, se l'ho fatto, è solo perché… Sì, tu sei una brava persona, è stato bello e sono stata bene. Ma finisce qui.»
«Va bene, se è questo che vuoi. Ma dimmi, c'è qualcuno di più importante di me? Sì, deve essere proprio così, io sono stato solo un passatempo. Una brava persona, come dici tu, ma niente di più.»
«Queste sono idiozie! Io non sono fatta così. Ma tu nemmeno mi conosci, non sai un bel niente di me.»
«Allora parlami. Dammi la possibilità di conoscerti meglio.»
«Mi dispiace, ma io non sono qui per questo genere di cose. E questo non significa che tu debba sentirti usato da me, ti assicuro che non c’è nessuno nei miei pensieri. Io ho in mente solo i miei obiettivi, Rob.»
Per un attimo, il gelido sguardo di Lidya si infiammò pensando a sé stessa nella cabina di pilotaggio di un temibile caccia da combattimento.
«Devo ottenere le mostrine da pilota di Dragoon e di Shark, le pretendo sulla mia uniforme! Sento che questa è la scelta giusta per me, voglio vivere sfrecciando alla velocità della luce. Desidero combattere, rischiare la pelle e andare fino in fondo senza mai avere il tempo per fermarmi a pensare…»
«Tu mi piaci, Lidya.»
«Anche tu.»
«Ma?»
«Ma non ce la faccio. Non ci riesco, non più. Adesso sto bene così, lavorare, addestrarmi, applicarmi. E quando finisco i turni di servizio non voglio più pensare a nulla.»
«Allora va bene così, Lidya,» fece il ragazzo abbozzando un sorriso e porgendole una carezza sulla guancia.
«Grazie, Rob.»
«Siamo comunque amici, noi due.»
«Certo.»
«E comunque sappi che ci proverò di nuovo,» ribatté il tenente Robert "Rob" Shimal mentre si allontanava. «Quando meno te lo aspetti, tenente Taallher.»
Lidya sorrise, voltò le spalle e si mise a correre in direzione della palestra.






  
  13:30 - 15:00


«Bene. Per oggi abbiamo finito», disse Lidya agli allievi della classe di Autodifesa e Combattimento, presso la nave stellare Vihmaan. 
Prima di ordinare il rompete le righe, aggiunse: 
«La nostra disciplina di combattimento si fonda sul costante studio e ricerca delle migliori tecniche marziali provenienti da ogni angolo dello Star.cluster_0. È un grande lavoro di sintesi ad opera dei più grandi maestri di arti marziali in forza alla Flotta, ieri come oggi. Vorrei che dimostraste maggior rispetto nei confronti del Sistema di Combattimento Unificato e l'unico modo per farlo è quello di impegnarvi sul serio. Alcuni di voi sono sulla buona strada ma molti altri, cazzo… non mi piacete affatto! Siete partiti bene, ma adesso? Per Freya, non so cosa vi sia preso. Tra non molto inizieremo le tecniche a gravità zero e a quel punto vi sarà richiesto un livello di preparazione quanto meno decente. Non ho certo intenzione di fare una brutta figura di fronte agli altri esaminatori, presentando un manipolo di smidollati. Sono stata chiara?»
«Signorsì!»
«Bene, allora impegnatevi e non dimenticate che il Sistema di Combattimento Unificato può rivelarsi utile in qualsiasi situazione, anche nella vita di tutti i giorni. L’addestramento marziale deve diventare una vostra fottuta abitudine, una seconda pelle, un riflesso condizionato come camminare e respirare. Se qualcuno dovesse attentare alla vostra persona o a quella dei vostri cari, il Sistema vi sarà utile per prenderlo a calci nel culo e farlo fuori, qualora fosse necessario. Adesso potete andare. Anzi, prima fate venti piegamenti sulle nocche.»
«No, tenente…»
«Chi ha parlato? Sei stato tu, Jones? Proprio così… dunque ne fai altri venti. Anzi, tutti voi adesso ne eseguite altri venti, per un totale di quaranta piegamenti! Quando ero al vostro stesso livello le cose funzionavano esattamente in questo modo. Già, è così che alla mia classe è stato inculcato lo spirito di gruppo ed è così che anche voi lo apprenderete. Le cose stanno in questo modo, l'errore di uno si ripercuote su tutta la squadra! Sempre e comunque. E badate che il Cosmo non mostra alcuna pietà verso chi sbaglia e tanto meno il nemico! Adesso vi conviene chiudere la bocca, perché se vi sento fiatare vi trattengo qui un'altra ora solo per spaccarvi di piegamenti. Avanti, muovetevi eppoi sparite dalla mia vista!»
Lidya lasciò gli allievi del Corso di Reclutamento di Base della Flotta ai loro esercizi e si incamminò in direzione dell’armadietto. Infilò i guantini e si diresse verso un sacco pesante lungo, di quelli usati per allenare sia braccia che gambe. Regolò il timer a quattro minuti, ma prima di iniziare si voltò verso le reclute e indugiò qualche istante squadrandole mentre sudavano sulla materassina. Sorrise e infine decise di iniziare il suo round. Al termine, si fermò per recuperare il fiato eseguendo delle blande tecniche a vuoto davanti allo specchio. Poco dopo, prima di riprendere in mano il timer e lanciare una nuova sessione, si accorse che non tutte le reclute erano uscite dalla palestra. Un paio si erano fermate a guardare il suo allenamento al sacco: erano due ragazze, tra le più giovani reclute dell'intera nave stellare.
«Che ci fate ancora qui?»
Una delle due si fece avanti.
«Tenente, ci chiedevamo se quando avrà passato l'esame da pilota continuerà a tenere questo corso.»
«Non vedete l'ora di liberarvi di me?»
«Tutt'altro. Ci piacerebbe che restasse con noi anche quando inizierà il servizio attivo da pilota. Parliamo a nome di tutti.»
«Vi ringrazio, ma francamente non posso garantirvi nulla. Potrebbero assegnarmi presso un'altra nave stellare, in uno schieramento difensivo, o su una base planetaria. Davvero, non saprei. Comunque se dovessi restare sulla Vihmaan, farò il possibile per continuare a seguirvi, anche se immagino avrò meno tempo da dedicarvi.»
«Non tutti gli istruttori sono in gamba come lei, tenente», intervenne l'altra recluta.
«Ogni istruttore è fatto a modo suo, ognuno di noi ha pregi e difetti. Cercate di prendere il buono e l'utile da ciascuno di noi.»
«Crede che potremmo… sì, che potremmo diventare come lei?» chiese la prima.
«Come me?»
«Sissignore. Forti come lei. Lei è la migliore, tenente Taallher. Migliore di tutti gli altri istruttori, e siamo convinte che sarà una grande pilota.»
Lidya restò un attimo in silenzio, facendo il possibile per non mostrare il crescente imbarazzo.
«Grazie ragazze, che Svarog vi ascolti… Ma io non sono poi così speciale e nemmeno la più forte, assolutamente no. Ci sono soldati molto più tosti di me in giro, ve l'assicuro. Io sono esattamente come voi. Sì, avete sentito bene, proprio una ragazza come voi.» Le due reclute sorrisero. «E quindi sì, certo che potete raggiungere il mio livello, ma dovrete lavorare sodo e credere in quello che fate. Le divise che indossiamo non sono semplici indumenti, rappresentano un privilegio destinato a pochi. Quando avrete portato a termine l'addestramento di base potrete aspirare a diventare piloti di caccia, e un giorno magari anche di torpediniera. O forse preferirete altri incarichi, come ingegneri, specialisti scientifici, analisti, oppure Fanteria Navale, Assaltatori, o quant'altro. Ciò che importa è che impariate a sentirlo dentro, l’orgoglio di far parte di questa nobile famiglia. Non esiste una regola buona per tutti, perciò sta a voi trovare la giusta motivazione. Per quanto mi riguarda, posso dire che la Flotta è la mia ancora di salvezza, io qui sono rinata. Qui riesco a essere davvero me stessa, senza dovermi guardare alle spalle ogni dannato istante. E posso dirvi che ogni fatica, ogni privazione… beh, alla fine ne vale la pena. Lo so, in questo momento è dura per voi, ma passerà e potrete guardare indietro soddisfatte. Tutte le fatiche e gli sforzi che ora vi tocca sopportare, vi rendono più forti. E, sia chiaro, non finirete mai di faticare. Ci sarà sempre qualche nuovo traguardo da raggiungere, qualche nuovo corso o addestramento da sostenere. È questo il bello. Certo, troverete anche degli stupidi qua intorno, scansafatiche e buoni a nulla, è normale. Voi ignorateli, tirate dritto per la vostra strada e circondatevi di persone di valore. Sono la maggioranza qua dentro. Ripeto, impegnatevi e lavorate duro e, soprattutto, non smettete mai di credere in voi stesse. Questa è la cosa più importante.»
«Grazie tenente», risposero all'unisono le ragazze, soddisfatte e cariche di entusiasmo.
«Ora andate, altrimenti il sergente vi metterà in punizione. Anzi, se lo incrociate ditegli che sono stata io a trattenervi qui. E se ha qualche rimostranza, che mi chiami. Adesso però, smammate!»
Le due giovani reclute scattarono sugli attenti e salutarono il tenente Lidya Taallher, dopodiché sparirono di corsa dalla palestra.






  
  15:00 - 16:00


La breve chiacchierata con le giovani reclute impedì a Lidya di eseguire un altro round, nonostante le sarebbe piaciuto sfogarsi ancora un po’ contro il sacco. Tuttavia si accorse di provare una certa soddisfazione: scoprire di esser considerata come un modello da seguire la rese fiera di sé. Decise di tenersi stretta quella bella sensazione, anche per mitigare il senso di vuoto provato dopo l’incontro con Rob all'uscita del Deposito Attrezzature. 
Uscita dalla palestra si incamminò verso il poligono di tiro. Era in ritardo, perciò  si mise a correre. Giunta all'ultima rampa di scale saltò tutta la fila di gradini rischiando di travolgere il Comandante, di passaggio proprio in quel momento. Come niente fosse, la ragazza si fermò per il saluto marziale di rito e poi riprese subito la sua corsa. L’anziano ufficiale – prossimo all'età del congedo – ricambiò il saluto e la osservò allontanarsi dal corridoio. Scosse la testa e sorrise, poi proseguì verso la Plancia, o chissà dove.
La sessione di tiro volò via senza che Lidya se ne rendesse conto. Provò un paio di modelli di pistola, una Aarminar e due Cavalieri. Come al solito, accettò una sfida tra colleghi e si piazzò seconda. Infine, salutati i compagni, strisciò il badge di servizio e abbandonò il poligono per dirigersi verso il suo alloggio.






  
  16:00 - 17:00


Giunta l'ora dedicata al riposo pomeridiano, Lidya si tuffò nella sua brandina all'interno di un angusto alloggio ma tutto sommato vivibile. Il solo fatto di non dover dividere la cabina con altre colleghe le faceva apprezzare quel piccolo privilegio. Nelle più moderne classi di navi stellari anche agli ufficiali col grado di tenente venivano assegnati degli alloggi privati. 

Gli occhi della nativa di Zenith si fecero pesanti, la stanchezza prese il sopravvento su pensieri e preoccupazioni. D’un tratto però arrivò una chiamata sul cyberphone di servizio.
«Cazzo!»
Afferrò il dispositivo e lesse il nome del chiamante. Scattò in piedi e si diede una sistemata ai capelli, pur non modificando di una virgola quella sua acconciatura ribelle ma comunque conforme al codice della Flotta.
«Ammiraglio Kintdaal, signore…»
«Tenente Taallher… Ho fretta, perciò vado subito al punto. Sono ancora in attesa della sua risposta.»
Lidya sprofondò in un imbarazzante silenzio. Presto le tornarono in mente i messaggi di servizio che avrebbe dovuto aprire e leggere già dalla sera prima. Cosa che si era dimenticata di fare.
«Taallher, mi sente?»
«Ho visto alcuni messaggi sul mio server di posta, ma non ho avuto tempo di aprirli. È colpa mia signore.»
«Immagino che sarai molto impegnata.»
«Se devo essere sincera, sì, ammiraglio. Il Corso di Addestramento Piloti mi tiene parecchio impegnata e non ho smesso di tenere le lezioni di arti marziali per le reclute. Ma non mi lamento, signore, è un onore per me.»
«Come ti trovi al corso piloti?»
«Bene, signore.»
«Mi fa piacere sentirtelo dire, tenente. Allora ti risparmio la noia di leggerti la parte burocratica. Ti ho fatto inviare una richiesta di partecipazione per una commissione giudicante presso il Tribunale Disciplinare.»
«Dovrei far parte della giuria, signore?»
«Esattamente. Avrai diritto di voto sull'esito della sentenza e voce in capitolo riguardo ai provvedimenti da adottare.»
«Signore, io non ho mai preso parte a questo genere di…»
«Lidya, ti ricordo che sei un ufficiale della Flotta adesso e come ogni ufficiale sei tenuta a svolgere questo genere di compiti, se necessario e ogni qualvolta ti venga richiesto.»
«Signore, con tutto il rispetto, come ben sa ho da portare a termine un corso sperimentale. Non ho solo le ore di volo, devo studiare parecchio. Vorrei dare priorità a questo, signore.»
«Capisco. Ma questo incarico non ti ruberà molto tempo, ti basterà dare uno sguardo ai capi di accusa, la difesa degli imputati è poca roba… E poi potrai emettere il tuo giudizio, e se richiesto votare, anche direttamente dal tuo alloggio, senza bisogno di connessione ologrammatica in diretta. Registra tutto e invia, l’IA giudiziaria si occuperà di raccogliere il tuo contributo.»
«D'accordo, grazie, ammiraglio. Potrei sapere di che si tratta?»
«Abbiamo tre sottufficiali e un ufficiale accusati di abusi su una recluta in addestramento.»
«Che genere di abusi, signore?»
«Abuso di autorità, violenza fisica e psicologica, umiliazione e minacce.»
«Violenza sessuale?»
«Grazie ai cieli, no, per Freya. Ma ci sono andati pesante, quei tre.»
«Signore, lo sa che non avrò compassione per gli imputati? Chiederò il congedo con disonore e la massima pena applicabile. Non prenderò in considerazione alcuna attenuante culturale, né tanto meno sociologica.»
«È per questo che ti voglio in quella commissione giudicante. La Flotta non tollera questo genere di comportamenti primitivi.»
«Sono onorata per la fiducia che ha riposto in me, ammiraglio Kintdaal. Sono fiera di fare la mia parte anche in questo genere di mansioni.»
L'alto ufficiale sorrise.
«Sapevo di poter contare su di te, Lidya. Bene, per ora è tutto. In bocca al lupo per il tuo Corso di Addestramento Piloti.»
«Grazie signore, e lunga vita al lupo!»
Lidya si rituffò sulla branda. Chiuse gli occhi e sorrise all'idea di farla pagare a quei tre lestofanti implicati in comportamenti ignobili, considerati dalla Flotta secondi solo allo stupro e al tradimento. 
Finalmente prese sonno, ma l’inesorabile melodia della sveglia non tardò a ricordarle che era giunto il momento di rimettersi al lavoro.






  
  17:00 - 18:00


«Mi scuso per il ritardo, maggiore. Chiedo il permesso di sedermi nella mia postazione», disse Lidya, dopo aver fatto il suo ingresso nell'aula dedicata alle lezioni delle varie discipline del Corso di Addestramento Piloti. 
«Tenente, ancora un po' e avrebbe rischiato di saltare il test. Permesso accordato, si accomodi e mi raccomando, la prossima volta arrivi in orario.»
«Grazie!, non si ripeterà, signore.»
Senza perder tempo, Lidya prese posizione presso il terminale che le era stato assegnato. Dopo aver effettuato il login con riconoscimento retinale, apparvero sullo schermo i primi dieci quesiti. Si trattava di un test volto a esaminare il livello di comprensione e preparazione teorica degli allievi piloti. 
Era già in possesso di alcune basilari nozioni poiché, poco prima del suo arruolamento, aveva preso parte a un rapido corso privato di cosmonautica. Per questo motivo, alcuni quesiti le parvero assai semplici, tanto da sentirsi in grado di rispondere senza sprecare tempo. Altri argomenti, più approfonditi dal punto di vista tecnico o militare, richiesero uno sforzo maggiore. 
Dopo tre quarti d'ora il test si concluse. La nativa di Zenith era consapevole di essersi preparata a dovere, ciò non le impedì di provare una punta d’ansia. Fortunatamente l’IA didattica non perse tempo nell'elaborare i risultati del test.
Come cazzo ho fatto a sbagliare? Nel prossimo test dovrò prestare maggiore attenzione, per non sbagliarne nemmeno una, disse tra sé la ragazza quando apprese di aver risposto in modo errato a tre domande su trenta. 
«Hey Lidya, facciamo un salto nei ponti ricreativi, guardiamo un po' di sport prima di cena… sei dei nostri?» chiese un collega del corso. 
«Maledizione», rispose lei sbuffando «lo vorrei tanto, tra l’altro oggi trasmettono i risultati dei gironi di Icehok su Zenith. No, forse è meglio che vada a studiare. Già, devo proprio studiare.»
«Dai, che sarà mai!»
«Ti prego, Claudio, non mi tentare. Ho diverse sequenze di manovra da memorizzare prima delle prove di volo di stasera. No, sul serio, alla prossima!»
«Certo che voi del corso sperimentale… Ma chi ve lo ha fatto fare?»
Lidya sorrise e fece spallucce. Dopo aver salutato i colleghi uscì dall'aula e si incamminò con passo spedito verso l’alloggio.






  
  18:00 - 19:00


Come di consueto, Lidya preferiva spostarsi lungo i ponti della nave senza utilizzare gli ascensori. Non che ne avesse realmente bisogno, eppure amava sfruttare ogni occasione per fare dell'esercizio fisico. Percorsa un'ultima rampa di scale sbucò di sopra, in un corridoio che immetteva verso il settore degli alloggi destinati agli ufficiali minori. 
Il pensiero di trascorrere l’ora libera a studiare non la rendeva particolarmente entusiasta. Avrebbe preferito farsi una partita a carte o ai videogiochi insieme ai commilitoni. Per non cedere alle tentazioni di svago immaginò sé stessa dentro un caccia leggero Dragoon, alle prese con complesse manovre in una situazione di combattimento reale. Questo servì a convincerla della bontà della sua decisione. Infilò un paio di cyber ears e selezionò una playlist degli High Voltage, la sua band preferita. Si distrasse e prese a canticchiare a bassa voce.
Nel settore c’era poco movimento, oltre al solito andirivieni di chi entrava e usciva dal proprio alloggio. Incrociò alcuni colleghi di cui non conosceva l’identità, poi scorse Rob. L’ufficiale stava di fronte a un distributore di bevande assieme a una specialista tecnica, una giovane ragazza dai capelli neri, indubbiamente di bell'aspetto. Accortosi di Lidya, il ragazzo troncò la conversazione e si voltò.
«Ciao, Lidya… Sai, lei è nuova qui, ha il compito di effettuare un controllo sui condotti di areazione e…»
La nativa di Zenith continuò a camminare come se niente fosse, nonostante qualcosa dentro al suo petto avesse iniziato a tamburellare a un ritmo sempre più insistente. Alzò lo sguardo davanti a sé, deglutì e col tono più freddo e distaccato che potesse concepire, si limitò a concedere un… “Arrivederla, tenente”.
Aumentò il passo, con schiena dritta e portamento marziale. Svoltato l'angolo, sicura di esser fuori dalla visuale di Rob, si mise a correre velocemente fino a raggiungere il proprio alloggio. 
Strisciò il badge e schizzò dentro. Quando la porta a trazione pneumatica si chiuse, lei era già sprofondata sulla branda col cuscino sopra il viso e le mani che premevano per impedire alle lacrime di venir fuori. 
Resasi conto di avere ancora addosso le cyber ears si alzò e le gettò via, dopodiché andò di fronte al lavandino e prese a fissare la propria immagine allo specchio, come per scavare dentro ai suoi stessi intimi pensieri. Chiuse gli occhi, inspirò e trattenne il fiato, infine li riaprì e butto fuori tutto.
Quello stronzo vede un’altra dai capelli neri, un’altra… Sono solo un'idiota. Un'idiota! Sono una… Forse sarebbe il caso che andassi da uno strizzacervelli.
Abbruttì l’espressione del viso, coscientemente, fino ad assumerne una da vera fuori di testa. Sorrise.
No, Lidya, nessun strizzacervelli. Non ne hai bisogno, perché sai perfettamente qual è il problema. Lo sai, eccome.
Il sorriso scomparve.
Ci sono alcune cose che ti rendono vulnerabile. Ad esempio i legami, i sentimenti… l'amore. Quelle robe là, insomma. E tu adesso non puoi permettertelo, bellezza. Non puoi essere emotivamente debole, non in questo periodo. È un lusso che non puoi concederti, cara mia. Hai fatto una scelta e, per Freya, questa scelta impone che tu sia forte. Forse non sarai mai felice, non come tutti gli altri, almeno. Non dopo quello che ti è accaduto, però adesso…
Di nuovo chiuse gli occhi. Nella sua mente si materializzò il volto dell’ex marito. Sentì il profumo della sua pelle, scorse le labbra e i lineamenti del viso, poi udì la sua voce. Lui che la chiamava con tono suadente, poi sempre più insistente, autoritario, nevrotico e infine fuori controllo. I suoi ordini, i suoi rimproveri, le sue minacce e…
Strinse i pugni e serrò le mascelle. Spalancò gli occhi e lasciò che un grido liberatorio squarciasse il silenzio di quel piccolo alloggio. Dopodiché si fiondò verso il centro della stanza, si tuffò a terra e iniziò una serie di piegamenti sulle nocche, fino allo sfinimento. Poi si alzò, recuperò un po' di fiato e si mise a colpire a vuoto, con la rabbia di chi in quel momento avrebbe tanto desiderato ammazzare qualcuno. Infine, sfinita e col cuore in gola, crollò sopra la brandina. 
Una manciata di minuti dopo si strascinò stancamente verso la doccia. Lavata e vestita, afferrò il laptop e si mise a ripassare alcune manovre di volo. Ma ormai era già ora di andare.






  
  19:00 - 20:00


Lidya entrò nella sala mensa e raggiunse una tavolata di sua preferenza. Dopo aver salutato i commensali, poggiò il vassoio e si sedette. 
«Che mangi di buono stasera, Lidya?» chiese Gavin, un sergente appartenente al Corpo degli Assaltatori.
«Oh, lasciamo perdere, le solite schifezze», rispose la ragazza mostrando un paio di barrette energetiche. 
«Significa che stasera ti toccano le prove di volo?»
«Già, tra non molto. Gavin, senti…» 
«Che c'è, vuoi fare cambio con questi?» domandò con tono scherzoso il sergente, indicando la propria porzione calda e fumante di spaghetti con salsa alla marinara. Lidya socchiuse gli occhi e annusò saggiandone tutto l'aroma.
«Tieni lontano quel piatto, ti prego. Io adoro quei… Oh, no volevo solo chiederti una cosa.»
«Spara, tenente.»
«Come ti trovi tra gli Assaltatori?»
«Ah, meno male. Temevo che mi volessi chiedere come mai sono ancora un fottuto sergente», Gavin rise e con lui un altro paio di suoi colleghi appartenenti al Corpo. Avrà avuto un'età intorno ai trentacinque anni, forse un paio' in più. Gente tosta, sia lui che i suoi compagni.
«No, ma che… non mi interessa, quelli sono fatti tuoi. Volevo solo sapere come si sta dalle vostre parti, tutto qui. Tu sei entrato da subito nel Corpo, vero?»
«Sì, dopo il normale Corso di Reclutamento di Base ho fatto richiesta per entrare negli Assaltatori. Ho tenuto il corso con loro già dal grado di caporale. Che dire,  non mi lamento. Se devo essere sincero, negli ultimi tempi le cose si stanno un po' più movimentando. Sai, ci impiegano sempre più in operazioni di… vario genere.»
«Interessante.»
«Stai pensando di venire a farci visita?»
«Così, era giusto un'idea. Ma non ora, magari più in là. Adesso devo pensare ai gradi da pilota e una volta ottenuti, beh, vorrò godermeli un po', non credi?»
«Capisco, ma guarda che con una qualifica da pilota potresti accedere a una carriera di tutto rispetto con noi Assaltatori. Se non ricordo male, tu appartieni a quei corsi di addestramento sperimentali?»
«Ricordi bene.»
«Anche noi ne abbiamo uno sperimentale e potresti farne parte, da pilota.»
«Ne sono al corrente.»
«Ma ti avverto, l’addestramento è duro. Qualcuno si fa male anche al Triathlon… E da noi in missione si rischia la vita sul serio. Però non mi sembri la tipa che si tira indietro…»
«Chi può dirlo, Gavin», fece sorridendo la ragazza di Zenith. Il sergente annuì compiaciuto, poi ribatté:
«Sai che in tempi brevi potresti riuscire a comandare una tua squadra di Assaltatori col grado di capitano? I piloti godono di una corsia preferenziale, in tal senso. Potresti farlo sul serio.»
«Già, idea allettante. Chissà, ci farò un pensierino. E se dovessi decidere di farlo, spero di non trovarti ancora col grado di sergente.»
«Porca puttana, Lidya!» Sbottò ridendo Gavin. «No, no, ultimamente ho deciso di darmi una raddrizzata, non è vero ragazzi? Io invece sto pensando di fare il percorso inverso.»
«Sarebbe a dire?»
«Voglio prendermi un brevetto da pilota come Assaltatore. Sì, d'accordo qui ci insegnano qualche manovra di base, ma non mi basta. Voglio un brevetto specifico, uno tutto mio.»
«Bene, approvo. E poi che farai?»
«Non lo so ancora, credo che resterò nel Corpo. Chissà… mi piacerebbe fare l'istruttore di volo.»
«Prima impara a volare come si deve.» 
Gavin alzò le mani in segno di resa e scoppiò a ridere assieme ai suoi compagni.
«Mi arrendo, mi arrendo… hai ragione, Lidya! E dimmi, tu a che punto sei?»
«Beh, ne ho ancora per un po’. E come ti ho detto, tra poco mi aspetta un’esercitazione di volo.»
«Allora fatti valere, tenente!»
«Ammetto di essere un po' tesa», fece la ragazza a voce bassa e dopo essersi guardata intorno.
«È normale, è il tuo corpo che inizia a prepararsi a un'attività estrema. Fa parte del gioco.»
«Già.»
«E non credi che sia una bella sensazione?»
«Mah… non saprei.»
Gavin trascinò la sua sedia fino a incollarsi a fianco di Lidya e sottovoce le sussurrò:
«Quella sensazione, sì, proprio quel timore che senti, è lo stesso che proviamo anche noi Assaltatori prima di una missione. Intendo dire le missioni dove non sai bene se ritorni a casa. Devi vederlo come una sorta di privilegio, cioè qualcosa che proviamo solo noi che facciamo questo genere di vita. È un dono speciale, che ci rende vivi. Gli altri, i civili… loro non ne hanno idea.»
«Tipo una roba da guerrieri?» chiese Lidya con l'espressione di chi teme di aver detto una fesseria. Il sergente sbatté un pugno sul tavolo.
«L'hai detto!» Poi, rivolgendosi verso i suoi commilitoni Assaltatori: «Vedete? È proprio come mia cugina nata e cresciuta a Polar: quei pianeti gelidi fabbricano gente tosta!»
Lidya sorrise e arrossì senza proferire parola. Il sergente continuò:
«Facci un pensierino, tenente Taallher. Gli Assaltatori hanno sempre bisogno di giovani forze, e non solo di ex-scansafatiche come il sottoscritto.»
Di nuovo tutti si misero a ridere, dopodiché Lidya salutò e lasciò la sala.
«Grazie per i preziosi consigli, sergente, lo terrò a mente. Ora devo andare, buon proseguimento di serata.»






  
  20:00 - 24:15


Non si trattava di una normale esercitazione di volo. Quel giorno, gli ufficiali istruttori decisero di indire, a sorpresa, una prova speciale destinata solo agli allievi del corso sperimentale. L'obiettivo era quello di valutare il livello di preparazione durante l'esecuzione di un decollo sotto pressione psico-fisica, una delle varie tipologie di decollo tattico.
Dopo una breve introduzione tesa a illustrare il programma dell'esercitazione, l'Ufficiale Istruttore di Volo, il tenente maggiore Demetrio Martins, ordinò di suddividere gli allievi piloti in gruppi mediante un sorteggio casuale. Sarebbero così partiti a turno. 
La nativa di Zenith pregò tutti gli Dei del suo pianeta, e forse anche oltre, affinché venisse assegnata tra gli ultimi gruppi. Invece le toccò il primo scaglione.
Lo sapevo, cazzo, avrei dovuto immaginarlo, disse fra sé, mentre le tornava in mente l'annuncio udito qualche ora prima, che informava di una momentanea chiusura del Ponte dell'Hangar e della Baia di Attracco di Tribordo, per manutenzione. In realtà quelle aree erano state interdette allo scopo di allestire, in maniera del tutto riservata, le attrezzature utili allo svolgimento della prova.

Quella sera, Lidya si aspettava di prender parte a una normale uscita di volo in cui le sarebbe toccato eseguire alcune manovre complesse e questo generò in lei un po' di apprensione. Ma una volta resasi conto che si sarebbe trattato di un'esercitazione speciale – per di più a sorpresa – la giovane tenente si sentì completamente colta alla sprovvista. 
Quando, insieme agli altri allievi, si presentò nel Ponte dell'Hangar di Tribordo fu colta da un lieve tremore alle gambe e avvertì una leggera sensazione di nausea. Non appena l'Ufficiale Istruttore diede il via, strinse le mascelle e smise di pensare. Ogni sintomo d'ansia pian piano svanì.
Devo portare a termine la prova nel miglior modo possibile!

L'esercitazione consisteva in una serie di ostacoli che il pilota avrebbe dovuto superare per potersi guadagnare l'ingresso nell'abitacolo del proprio caccia. 
La prima prova era costituita da un circuito atletico. Lidya era in prima fila, pronta a muoversi. Lo scatto in velocità sulla distanza dei settanta metri non fu certo un problema per lei. Aveva praticato sport fin da bambina e sotto le armi non faceva altro che curare la sua forma atletica in maniera quasi maniacale. Si esaltò nel constatare di aver sorpassato diversi compagni al suo fianco, tuttavia si sforzò di non pensarci e tirare dritto senza curarsi di loro.
Durante i metri finali decise addirittura di rallentare. Una voce dentro di lei le suggeriva di non sprecare tutte le forze da subito e di risparmiarle per le prove successive.
Al termine dei settanta metri era previsto un minuto di recupero attivo, cioè trascorso eseguendo tecniche di pugilato a vuoto, con ritmo blando. Dopodiché il percorso continuava con una serie di saltelli in accosciata, piegamenti sulle braccia, trazioni alla sbarra, salti e giravolte, brevi scatti in velocità e infine un round di percosse di gambe e di braccia contro un sacco pesante. La serie doveva esser ripetuta per ben tre volte. 
Alle fine, dopo un altro minuto dedicato al recupero, giunse il momento della corsa a pancia a terra, strisciando con gomiti e ginocchia dentro un tunnel lungo dieci metri e largo un metro e mezzo. Lidya fu tra i primi a sbucare fuori e correre raggiungendo una fila di imballaggi. Aprì quello davanti a sé e ne svuoto a terra il contenuto. Dopodiché, senza curarsi dei compagni accanto, con gesti rapidi e meccanici infilò ogni proiettile dentro il caricatore e poi quest'ultimo dentro la pistola modello Aarminar. 
Alzò lo sguardo e di corsa fece il suo ingresso all'interno del percorso di tiro al bersaglio tattico. Si trattava di un corridoio di una ventina di metri, delimitato da paratie e ostacoli da cui spuntavano fuori bersagli semoventi. Procedendo con una postura a baricentro basso, avanzò colpendo ogni obiettivo che le si parava a tiro. Tuttavia, a pochi metri dalla fine del percorso, fu colta di sorpresa dall'improvvisa entrata in scena di un robot armato di innocui fasci di luce. Nonostante lo stupore, la ragazza di Zenith fu tempestiva nel tuffarsi a terra e contemporaneamente aprire il fuoco sull'obiettivo. 
Soddisfatta proseguì oltre, contenta di aver evitato di farsi colpire da quell'androide: una tale penalità di sicuro le avrebbe sottratto preziosi punti, utili all'ottenimento di un buon piazzamento finale.
Conclusa la prova di tiro si voltò verso sinistra, in direzione di una fila di scaffali momentaneamente allineati di fronte a una paratia. Era proprio lì che i partecipanti dovevano dirigersi per continuare la prova. 
Come al solito si mosse di corsa. Poggiò la pistola e agguantò un nuovo imballaggio, lo aprì e afferrò l'attrezzatura. Al pari degli altri allievi vestiva già l'uniforme di volo, le restava da indossare il casco e il serbatoio dell'ossigeno e così fece. Attese qualche istante che venisse completato il caricamento del sistema operativo, dopodiché effettuò un rapido controllo di diagnostica sui sistemi della sua attrezzatura e finalmente fu pronta per muoversi in ambiente ad atmosfera zero. 
Velocemente raggiunse il perimetro finale del Ponte dell'Hangar dove l'attendeva un ascensore che conduceva di sopra, verso la Baia di Attracco. Quest'ultima era una vasta area non pressurizzata e in genere priva di gravità artificiale, destinata alle partenze e agli atterraggi dei velivoli presso la nave stellare. 
Uscita dalla camera d'equilibrio, mise piede nella Baia. Prima ancora azionò il contatto magnetico delle suole dei propri stivaletti, poi gettò lo sguardo verso i veicoli ormeggiati in fondo e finalmente scorse il Dragoon che la Flotta le aveva assegnato. Già immaginava sé stessa infilata dentro l'abitacolo, tuttavia dovette tornare alla realtà: mancavano ancora le prove in ambiente di microgravità prima di poter scorrazzare in mezzo alle stelle col suo caccia.
Lidya non perse tempo. Il primo tratto consisteva in un percorso con vari ostacoli piantati sul pavimento, al termine del quale era stata allestita una parete di quattro metri, da raggiungere e scavalcare in arrampicata. Il tratto successivo invece doveva esser affrontato aggrappandosi a diverse cime tese in senso orizzontale e poste a due metri di altezza rispetto al suolo. Le cime erano state assicurate a due vecchie gru semoventi in servizio sul ponte. Tale percorso doveva essere eseguito due volte, la prima sfruttando il contatto magnetico delle suole e una seconda disattivandolo. 
Per Lidya non fu un problema, sapeva come muoversi a bassa gravità anche senza quell'utile funzionalità degli stivaletti, perciò prestò particolare attenzione nell'evitare di eseguire movimenti troppo ampi e bruschi. 
Così, poco dopo, si trovò di fronte all'ultimo ostacolo che la separava dall'ambita cabina di pilotaggio del caccia. Sul pavimento trovò l'ennesimo imballaggio contenente un fucile d'assalto Kelter, smontato nelle sue componenti principali, compreso di caricatore con proiettili da esercitazione. Durante il Corso di Addestramento di Base sperimentale i suoi addestratori l'avevano abituata a dormire con i pezzi del fucile sotto il cuscino. Aveva imparato a rimontare l’arma nel giro di pochi secondi anche quando, nel cuore della notte, il sonno profondo veniva spezzato da una fastidiosa sirena o dall'impietoso abbaiare di un inquadratore.
Con estrema rapidità Lidya assemblò il Kelter, infilò il caricatore e infine corse ad affrontare i vari bersagli mobili posizionati nel percorso di tiro tattico in regime di microgravità.
Al termine poté finalmente salire a bordo del caccia. A quel punto, si concesse un attimo in cui poter tirare un sospiro di sollievo. Poi, di nuovo all'opera, effettuò i controlli preliminari per eseguire un decollo rapido. Vale a dire, una procedura decisamente più sbrigativa rispetto a quella standard e oltretutto senza alcun supporto dell’IA tattica. Infatti avrebbe dovuto contare solo sui normali computer di bordo, le comunicazioni radio col centro di controllo esercitazione. E sé stessa.






  
  24:15 - 07:00


«Questa esercitazione speciale non ci voleva, credo di aver fatto un gran casino nella parte atletica», commentò Seojun, anch'egli allievo del corso sperimentale nonché originario del pianeta Taokaang, Sys.star_3.
«Ma dai…» ribatté Lidya «per quello che posso aver visto, non ti sei mosso male.»
«Davvero? A cosa ti riferisci in particolare?»
«Non so, io ero abbastanza concentrata sulle mie prove, però ti ho notato. Cazzo, sei uno dei pochi che mi ha sorpassato nei settanta metri. Non ci hai fatto caso?»
«Dici davvero? Fantastico! Beh, tu di certo eri concentrata, io all'inizio ero preso dalla confusione.»
«Questa fottuta sorpresa ha colto alla sprovvista anche me, me la stavo quasi facendo sotto prima di iniziare… Non me l'aspettavo, non oggi almeno. Però poi mi sono data da fare.»
«E invece sai che ti dico? Gli istruttori del corso fanno proprio così, sono tutte stronzate quelle che ci raccontano. Non è affatto vero che le prove più difficili le lasciano alla fine. Ho capito come ragionano… inseriscono le dannate prove speciali in maniera casuale, quando uno meno se l’aspetta.»
«In effetti, ciò che dici ha senso», ribatté Lidya «ci addestrano per essere capaci di salpare sul nostro caccia sotto qualsiasi condizione.» 
«Già, così pare… Fatto sta che ne vedremo ancora delle belle.»
«Mi sembri eccessivamente preoccupato, non dovresti», fece sorridendo Lidya.
«Chi, Seojun? Lui è sempre preoccupato! Vero Seojun?» chiese Anna, un'altra loro compagna che fino a quel momento si era limitata ad ascoltare. 
Anna era nativa del pianeta Janus, Sys.star_2.
«Fate presto a parlare voi due. Lidya, ti avrò anche sorpassata nello scatto in velocità, però poi mi sono letteralmente incasinato con quel dannato circuito atletico. Non ve ne sarete accorte, ma ho invertito l'ordine degli esercizi! E forse ne ho saltato pure uno…»
«Come hai fatto? Ce l'hanno spiegato prima di iniziare, ti sarebbe bastato seguire i tabelloni», intervenne Anna.
«Tabelloni? Quali tabelloni?»
Lidya e Anna scoppiarono a ridere.
«Fate silenzio, voi due! È già quasi l'una e dovremmo essere a dormire», ribatté Seojun dopo aver cautamente scrutato su ogni lato del corridoio.
«Che sarà mai, stiamo facendo solo due chiacchiere. Sono stanca morta, ma con tutta l'adrenalina che ho addosso chissà quando prenderò sonno», fece Lidya.
«Ci vorrebbero un paio di birre», commentò Anna.
«Puoi dirlo forte», sospirò Lidya. «Sentite, ma voi avete già pensato al vostro nome di battaglia?»
«Sarebbe a dire?» domandò la ragazza. 
Rispose Seojun:
«Alla fine del corso possiamo proporre un nostro nome in codice o di battaglia, da usare durante le operazioni. Lo terremo per il resto della nostra carriera da pilota. Se non lo faremo, ce ne appiopperanno uno di default.»
«Esatto, avete in mente qualcosa?» chiese la nativa di Zenith, con crescente curiosità.
«Sinceramente mi ero proprio dimenticata di questo particolare. Perciò non saprei… Credo che lascerò che me ne assegnino uno loro.»
«Ma no, non ti conviene», interruppe il ragazzo «i nomi di battaglia assegnati dalla Flotta fanno schifo, si limitano a storpiare il tuo cognome, nella migliore delle ipotesi. Meglio sceglierlo da noi e sfruttare questa opportunità.»
«Seojun ha ragione», affermò Lidya. «È meglio sceglierselo di persona, anche se ancora non ho deciso, ma conto di farlo prima del test finale. E tu hai qualche idea?»
«Diciamo che ci sto ancora lavorando», rispose il giovane, col tono di chi la sapeva lunga.
«Avanti, non tenerci sulle spine, dici il tuo nome di battaglia», fece Anna.
«Ogni cosa a tempo debito, ragazze. Ma posso solo dirvi che sto leggendo parecchi testi di mitologia. Mi sto documentando, il mio nome in codice sarà fenomenale!»
«Già, me lo posso immaginare…» ribatté Lidya sorridendo.
«Sì, sarà l'arma segreta della Flotta, solo a sentirlo pronunciare i terroristi e i pirati se la daranno a gambe», commentò Anna. Le due ragazze presero a ridacchiare ironizzando sul misterioso nome di battaglia del loro compagno. Finché poco dopo, incurante delle prese in giro, Seojun riprese parola.
«E comunque, ne avrei un paio da affibbiare a voi due. Sì, proprio così.»
«Davvero? Avanti, sono tutta orecchie.»
«Anna, tu saresti una perfetta "Blackswan", Cigno Nero.»
La nativa di Janus restò un attimo in silenzio, interdetta.
«Non è male… Centro tattico a Blackswan, agganciare bersaglio e aprire il fuoco! Sì, è proprio figo e suona bene,» commentò Lidya.
«Sì, ma perché proprio Cigno Nero?» domandò Anna.
«Beh, perché il cigno è un animale così…»
«Intendi dire così bello, elegante e aggraziato?» chiese Anna con sguardo volutamente ammiccante.
Seojun arrossì e si limitò a rispondere con un cenno della testa, dopo aver fissato per qualche istante
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